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Ettore Allegra
Gian Dom.enico Ferrari

e la S.E.O.

di Luciano Rainoldi

la Società Escursionisti Ossolani al Pizzo Bianco (m. 3.216).

Tra i tanti esploratori delle mon­

tagne ossolane, italiani e stranieri, è
doveroso ricordare due autentici fi­

gli dell' Ossola: Ettore Allegra e
Gian Domenico Ferrari. Il primo,
nato a Domodossola, fu studente nei

collegi Rosminiani di Domodossola
e di Stresa e universitario alla facol­

tà di veterinaria all' A teneo torinese;

il secondo, originario di Piedimule­

ra e pure lui studente nei collegi
Rosminiani, passò in seguito alla fa­
coltà di legge all'Università di To­
rino.

Il Club Alpino Italiano, sorto nel
1863 con l'intento di far conoscere

e rendere popolare anche agli italia­
ni il nobile culto della montagna,

non era riuscito a scuotere, nei pri­
mi tempi, le secolari abitudini del

quieto vivere degli ossolani cosicché

un gruppo di volenterosi, in una riu­
nione tenutasi a Piedimulera il 22

gennaio 1899, pose le basi per la
costituzione della « Società Escursio­

nisti Ossolani », eretta poi legalmen­
te il 28 febbraio 1899, con sede in
Piedimulera.

Tra i principali artefici, Gian Do­
menico Ferrari, il vero fondatore

della S.E.O. e Ettore Allegra. L'ar­

ticolo uno dello statuto approvato
all'unanimità da tutti i fonda tori

precisava che il sodalizio aveva lo

scopo «di diffondere, facilitare e

rendere popolare l'alpinismo·».

Il 9 settembre 1894 lo statuto

veniva riformato allo scopo di rag­
giungere i seguenti intendimenti:

a) indire escursioni alpestri perio­

diche quali: gite economiche, bi-
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la ghetti di Busin Superiore col passo della

Satta (foto Rigotti).

mestrali, di cui una più impor­

tante annuale;

b) appoggiare le gite proposte dai
soci, favorendone l'effettuazione'

mediante concorso di carte topo­

grafiche, note, itinerari ed attrez­
zi alpini;

c) promuovere letture e conferen­

ze riguardanti lavori e studi di
indole alpina;

d) indire concorsi a premi per re­
lazioni e itinerari;

e) eseguire segnaI azioni in monta­

gna, ove maggiore se ne risente
il bisogno.

Sotto il fattivo impulso di tutti,

la nuova società esplicò subito una

serie di opere fattive che andarono

sempre aumentando nei suoi trenta­
due anni di vita. Il lO aprile 1899,

la prima gita ufficiale alla Colma di
Castiglione cui faranno seguito nu-
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meroslsslme àltre. Tra' le tante ci­

tiamo: nel 1899 l'Eyehorn, il Pizzo
Bianco e il Monte Cistella; nel 1900

la Cima di Jazzi e il Capezzone; nel
1901 il Basòdino e il Pizzo San Mar­

tino; nel 1906 il Monte Leone; nel

1909 la Weissmies; nel 1910 la Pun­
ta d'Arbola; nel 1928 il Pizzo San

Martino,l'Arbola e il Monte Giove;
nel 1931 il Pizzo Giezza, il Pizzo
Bianco e il Monte Giove.

A detta attività collettiva va ag­

giunta l'intensa attività individuale

sulle principali vette delle Pennine
e delle Lepontine effettuate dai soci

Ettore Allegra, Gian Domenico Fer­

rari, Giovanni Rigotti, Tito Chio­
venda, Luigi Conterio, Ernesto Los­

setti, Erminio Broglia, Pirazzi Maf­
fiala, Marino Rainelli, Augusta Al­

berti, Piero Vallazza, Ettore Rigotti,
Francesco Zani e altri. Memorabile

la scalata al Monviso fatta il 26 mag­

gio 1899 dai soci Ettore Allegra e
Gian Domenico Ferrari.

All'attività alpinistica bisognerà

aggiungere le innumerevoli iniziati­
ve culturali e le conferenze illustran­

ti la natura alpina e l'alpinismo.

Nel 1901, usciva, a spese della

stessa S.E.O., la « Guida delle Alpi

Ossolane » del prof. Edmondo Bru­
soni; nel 1904, «L'Ossola et ses
Vallées » album riccamente illustra­

to; nel 1905, in ricca veste illustra­

ta, «Il Canto della Montagna» il
cui testo fu ricavato da una brillan­

te conferenza tenuta dal dr. Carlo

Momo; nel 1910 l'artistica mono­

grafia illustrata, «Verso l'azzurro»
in cui figuravano scritti di eminenti

personali tà letterarie e alpinis tiche.
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Il rifugio Busin (m. 2.371) (foto Rigotti).
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Nel 1931 ecco, a cura di Giovan­

ni De-Maurizi, «L'Ossola e le sue

valli », un' opera promossa dalla
S.E.O. e che riscuote un immediato

e entusiastico consenso. Nella pre­

fazione l'avv. Giuseppe De-Antonis

ricorda che: «scopo e disegno pre­
cipuo è quello di divulgare e mag­

giormente diffondere l'amore per
questo estremo lembo d'Italia allet­
tando al godimento, alla contempla­
zione, all'ammirazione delle sue bel·

lezze naturali, prodighe di ridenti,
incantevoli visioni ».

Nulla fu tralasciato nella segna­
lazione di itinerari e sentieri di cui

citeremo il percorso da Macugnaga
al Passo di Monte Moro, da San Lo­
renzo al Passo di Monscera, dall'Al­

pe Veglia al Cistella, dall' Alpe De­
vero alla Scatta Minoia, da Busin al

Passo del Gallo, al Passo di Neifel-

giù e alla Cascata del Toce. In col­
laborazione con la Società Escursio­

nisti Milanesi curò le segnalazioni da
Varzo al Monte Cistella, dall'Alpe

Dévero all' Alpe Veglia per il passo
di Valtendra e la Scatta d'Orogna e
detta collaborazione si estese anche

con la consorella sezione del C.A.I.

di Domodòssola.

Ma dove l'attività del sodalizio

rifulse maggiormente, fu nell'erezio­
ne e sistemazione di rifugi alpini
nella conca ossolana. Collaborò e fu

comproprietaria del rifugio « Capan­
na Bionda» al Passo di Monte Mo­

ro; all'Alpe Paione (Val Bognanco)
inaugurò il 19 settembre 1909, il

« Rifugio Gian Domenico Ferrari»
al cui arredamento concorsero anche

gli Escursionisti Aronesi. Poco lun­
gi dalla Bocchetta di Fontanalba,

all' Alpe Motti in Val Vigezzo, otte-

neva nel 1919 dal capitano degli al­

pini Edgardo Rebora, un piccolo ri­
fugio che intitolava « Rifugio Rebo­
ra ». La Società Edison concedeva

pure alla S.E.O., il solido e capace

« Rifugio Busin », situato sulle rive

dell'omonimo lago inferiore e in co­
mune di Premia donava al sodalizio

il terreno circostante. L'inaugurazio­

ne ebbe luogo il 15 agosto 1927.
Nel 1926, in seguito a una delibe­
razione unanime dei soci durante

l'assemblea annuale tenutasi a Ba­

ceno il lO gennaio, la sede venne
trasferita da Piedimulera a Domo­

dossola, e ospitata nel Palazzo della
Fondazione Galletti. A coprire la ca­
rica di Presidente di tanta beneme­
rita società furono chiamati nel 1899

e 1900 Cesare Conterio quale pre­
sidente effettivo e Gian Domenico

Ferrari quale presidente onorario.
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